
Viaggio Innsbruck - Monaco – Salisburgo 
 

14/8/00 Alle ore 16.45 siamo partiti da Firenze con la nostra macchina alla volta di Innsburck che 

abbiamo raggiunto alle 21.00. Abbiamo preso possesso della nostra camera nel delizioso albergo 

Bierwirt, che avevamo precedentemente prenotato. 

15/8/00 Dopo un’abbondantissima colazione abbiamo iniziato il giro della città visitando la 

Goldenes Dachl, il Dom St. Jakob.  Siamo saliti sulla torre Stadtturn  per ammirare il panorama. 

Dopodiché abbiamo preso la funivia e siamo arrivati sulla montagna Nordkette: da lì si gode di una 

vista mozzafiato sulle montagne circostanti. Mentre stavamo discendendo ci siamo fermati per 

pranzo al ristorante Klamm Garten dove abbiamo potuto assaggiare le prelibatezze locali. Nel tardo 

pomeriggio siamo andati a fare una passeggiata al castello di Ambras e prima di cena abbiamo 

girovagato nei giardini reali “Hofgarten”. 

16/8/00 La mattina abbiamo visitato l’Hofburg, interessante palazzo, e poi ci siamo mossi alla volta 

di Fussen. Lungo strada, a Garmisch, abbiamo deciso di prendere la cremagliera che porta al monte 

Zugspitze (2.964 metri). Il costo del biglietto è piuttosto alto, ma è molto piacevole passare un paio 

di ore a bordo del treno ad ammirare il paesaggio circostante, e poi una volta arrivati in cima la  

soddisfazione è massima. Per pranzo abbiamo approfittato del rifugio, dove oltre a ritemprarci, 

abbiamo anche mangiato bene. Dalla vetta del monte abbiamo telefonato all’albergo a Schwangau 

(hotel Alpenstuben). L’albergo è molto bello ed in posizione strategica, proprio all’ombra dei 

famosi castelli bavaresi. Abbiamo cenato nel nostro albergo che ha un’ottima cucina. 

17/8/00 La mattina prima di colazione, come consigliato dal cameriere, siamo andati a prenotare la 

visita guidata ai castelli di Hohenschwangau e di Neuschwanstein. La biglietteria è proprio di fronte 

all’albergo ed arrivando  alle 7.30 (orario di apertura) abbiamo potuto prenotare le visite negli orari 

più confacentesi e soprattutto abbiamo evitato estenuanti code. Con grande soddisfazione siamo poi 

andati a fare colazione.  

I castelli sono imperdibili, hanno un grande fascino e ci sono degli scorci per fare delle ottime 

fotografie. Per salire al castello di Neuschwanstein abbiamo fatto una piacevole passeggiata nel 

bosco, mentre per la discesa abbiamo preso il calesse. Nel tardo pomeriggio siamo andati a 

rilassarci sulle rive del lago Froggen, dove alcuni temerari facevano il bagno. Prima di cena 

abbiamo fatto una passeggiata a Fussen: sembrava di essere in una cartolina, tutto estremamente 

curato ed ordinato. Appena rientrati in macchina un violento acquazzone ha incominciato a 

scrosciare. 



18/08/04 La mattina ci siamo fermati alla diga di Lech ed al lago Plansee, ma la sosta è stata breve 

poiché stava piovendo. Ci siamo poi spostati al castello di Linderhof che abbiamo visitato con la 

guida, poi abbiamo passeggiato nei bei giardini vedendo la Grotta di Venere ed il chiosco moresco. 

Avevamo letto sulla guida del TouringClub che nell’abbazia di Andechs i monaci producono 

artigianalmente la birra e quindi nel pomeriggio ci siamo fermati. Consigliamo questa sosta 

veramente a tutti, non solo perché la birra è ottima, ma soprattutto per l’atmosfera che si respira. 

C’erano intere famiglie che alle 4 di pomeriggio mangiavano con estrema disinvoltura polli interi e 

soprattutto bevevano almeno 1 litro di birra.  

Per la notte abbiamo cercato un albergo sul lago Ammer (Gasthof Seehof Herrsching) e prima di 

cena abbiamo fatto una crociera sul lago. 

19/08/00 La tappa prevedeva l’arrivo a Monaco e dopo grandi peripezie abbiamo trovato posto 

all’hotel  Adria. Lasciate le valigie e la macchina, siamo subito andati a fare la conoscenza della 

città. Abbiamo visitato la chiesa di Nostra Signora e siamo saliti sul suo campanile per godere del 

panorama, poi siamo andati al municipio (Neus Rathaus), ed ovviamente alla mitica 

Hofbraunhouse. Per meglio vedere l’orologio del municipio in funzione siamo saliti sul campanile 

di San Peter. Nel pomeriggio inoltrato abbiamo passeggiato nel giardino inglese dove abbiamo 

anche visto un nudista ed ascoltato musica anni ’20. Per cena siamo andati alla birreria Augustiner, 

da provare. 

20/08/00 Abbiamo dedicato parte della mattinata alla  visita del castello di Nymphenburg e del suo 

parco, successivamente abbiamo visitato la Theatinnerkirche, l’Hofgarten, il bellissimo teatro Altes 

Residenz Theather, e la Residenz con il museo Schatzkammer. Stanchi per la lunga passeggiata, 

siamo andati a riposarci in albergo prima di cena. 

21/08/00 Abbiamo lasciato Monaco e ci siamo fermati sul lago Tegernsee, poi abbiamo preso la 

cremagliera per raggiungere il monte Wendelstein. 

In seguito ci siamo diretti a Prien dove abbiamo faticato per trovare un posto in cui dormire, ma alla 

fine, dopo vari tentativi, ci siamo fermati al Gasthaus Josephin, grazioso e molto familiare.  

22/08/00 Abbiamo preso il battello per recarci sull’isola di Herren dove abbiamo visitato l’ultimo 

castello di Ludwig. Dopo la visita abbiamo preso il traghetto per Fraueninsel dove non c’è un gran 

che da vedere e soprattutto non ci sono posti per mangiare (a parte panini con pesce affumicato). 

Al ritorno in paese abbiamo preso la locomotiva a vapore. Per cena siamo andati a Bernau al 

ristorante AlterWirt (ottimo cibo). 

23/08/00 Sulla strada per Salisburgo ci siamo fermati a Salzbergwerk (miniera di sale). Consigliamo 

questa escursione perché è molto interessante e soprattutto divertente. Vengono forniti gli 



indumenti da minatore, ed i turisti sono invitati a scendere da un livello all’altro della miniera 

scivolando su un tronco di legno e nel mentre viene scattata l’immancabile foto ricordo pronta da 

acquistare alla fine della visita. 

Nel pomeriggio siamo stati nel Parco Nazionale di Berchtesgaden. Con un battello elettrico 

abbiamo solcato il Konigsee (lago dalle mille sfumature di verde) e siamo arrivati all’isola di Santa 

Bartoloma.  

La meta finale è stata Salisburgo, dove abbiamo chiesto aiuto all’efficiente ufficio del turismo per 

prenotare una camera. Abbiamo pernottato all’Hotel Jederman, a 5 minuti a piedi dal centro città. 

24/08/00 Dopo una colazione epica (riteniamo che i camerieri si ricordino ancora di noi) ci siamo 

incamminati per visitare la fortezza di Hohensalzburg (raggiungibile con la cremagliera), il duomo e 

le chiese Franziskaner, St. Peter e Kollegienkirche.  

Proprio di fronte alla biglietteria per la cremagliera in un negozietto ci siamo fatti immortalare in 

una foto d’epoca. Siamo poi andati a visitare al Residenz.  

25/08/00 La mattina siamo stati al Castello di Helbrunn, famoso per i suoi giochi e scherzi con 

l’acqua. E’ stata una piacevole esperienza che raccomandiamo. Abbiamo trascorso il pomeriggio 

nel giardino Mirabell, molto curato e bello. 

26/08/00 Questo è stato il  giorno del rientro, e verso le 09.00 abbiamo lasciato Salisburgo. Siamo 

arrivati a Firenze verso le 19.00 dopo aver percorso 2.166 Km. 

Tornassimo indietro rifaremmo tutto, ma dovendo scegliere vi consigliamo: i castelli (con 

pernottamento a Schwangau), il Nationalpark Berchtesgaden, la visita alla miniera di Salzbergwerk 

(attenti a non spengere la telecamera proprio durante i due scivoloni come è accaduto a noi!), 

Mirabellgarten, ed un paio di giorni a Innsbruck (vi consigliamo il Bierwirt, un albergo accogliente 

e con un ristorante eccezionale!).  

Per gli amanti del mangiare e del chiasso: Hofbraunhouse ed Abbazia di Andechs.  

Su tutti i laghi è possibile noleggiare una barca: fatelo, soprattutto laddove sono disponibili le 

imbarcazioni con motore elettrico, tettuccio per il sole e tanto, tanto relax! Sono sufficienti 30 

minuti di noleggio per sentirsi rinascere.  

A proposito di relax, cercando e non trovando un posto (non ricordiamo dove!), in mezzo al verde 

dei prati, con mucche al pascolo ed all’ombra di maestose montagne, abbiamo pranzato in un 

ristorante... solamente noi, un paio di anziane coppiette e tanto silenzio: probabilmente non 

riusciremo più a trovarlo, ma quel piccolo angolo di paradiso lo auguriamo a tutti voi!  

 


